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La collana “Quaderni Statistici e Informativi” promuove la circolazione di pubblicazioni periodiche che 
sistematizzano dati congiunturali, strutturali e di settore.

La collana comprende i seguenti Quaderni: Quaderno Annuale degli Indicatori Macroeconomici; Quaderno
Trimestrale degli Indicatori Macroeconomici; Quaderno dei Prezzi; Quaderno della Sanità; Quaderno dei
Prodotti Petroliferi; Quaderno di Comparazione dei Conti delle P.A.Europa.
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Quaderno di Comparazione dei Conti della PA in Europa

A cura di: Dipartimento del Tesoro - Direzione I –Ufficio VI 

Appendice metodologica

Settore istituzionale di riferimento

Il quadro di riferimento del quaderno è il Conto economico consolidato delle Amministrazioni pubbliche” relativo all’area Ue15 e UE27, conto, il cui saldo 
assume rilievo ai fini della Notifica alla Commissione Europea relativa alla procedura sui deficit eccessivi (EDP), valida per il Trattato di Maastricht.

Il settore P.A. è suddiviso in tre sottosettori

Amministrazioni centrali, comprendono le amministrazioni centrali dello Stato e gli enti economici, di assistenza e di ricerca, che estendono la loro competenza su
tutto il territorio del Paese (Stato, organi costituzionali, Anas, gestione delle ex Foreste demaniali, altri);
Amministrazioni locali, comprendono gli enti pubblici la cui competenza è limitata a una sola parte del territorio. Il sottosettore è articolato in: a) enti territoriali
(Regioni, Province, Comuni), b) aziende sanitarie locali e ospedaliere, c) istituti di cura a carattere scientifico e cliniche universitarie, d) enti assistenziali locali
(università e istituti di istruzione universitaria, opere universitarie, istituzioni di assistenza e beneficenza, altri), e) enti economici locali (camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, enti provinciali per il turismo, istituti autonomi case popolari, enti regionali di sviluppo, comunità montane, altri);
Enti di previdenza, comprendono le unità istituzionali centrali e locali la cui attività principale consiste nell’erogare prestazioni sociali finanziate attraverso contributi 
generalmente di carattere obbligatorio (INPS, INAIL, INPDAP e altri).

Responsabile: Patrizia Crescenzi
Hanno collaborato a questo numero del Quaderno: Maria Giovanna Natalicchi, Mirko Valli.
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Caratteristiche delle serie storiche riportate nel quaderno “Conto delle Pubbliche Amministrazioni”

Le serie storiche si riferiscono alle principali voci del conto economico consolidato e al debito delle Amministrazioni pubbliche dei paesi dell’Unione europea. 

I dati, elaborati secondo il Sistema europeo dei conti nazionali denominato SEC95, sono tutti indicati in rapporto al pil.
Le fonti utilizzate:
- Istat, per l’Italia;
- Eurostat
- Commissione europea, DGII Economic and Financial Affair, General Government Data.

La struttura del quaderno fornisce:

-due quadri sintetici relativi rispettivamente all’UE 15 (area euro, comprensiva dal gennaio’07 della Slovenia e dal gennaio ’08 di Malta e Cipro) e all’UE 27,che
riportano le medie calcolate dalla Commissione europea,
- e tavole singole, riguardanti i Paesi dell’UE 15 e i principali Paesi dell’UE non compresi nell’area euro. 

Indicatori esaminati

Sulla base dello schema che si riporta, sono individuate le voci che seguono:
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Entrate totali
Rappresentano la sommatoria delle entrate correnti e delle entrate in conto capitale.

Entrate correnti
Sostanzialmente coincidono con quelle iscritte ai primi due titoli dello stato di previsione dell'Entrata (titolo I: "Entrate tributarie", titolo II: "Entrate extratributarie").
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Imposte dirette
Imposte sul reddito e sul patrimonio dovute alle Amministrazioni pubbliche o al resto del mondo, comprendono i pagamenti unilaterali obbligatori sul reddito e sul
patrimonio delle unità istituzionali, nonché talune imposte periodiche che non sono basate né sul reddito né sul patrimonio

Imposte indirette
Imposte sulla produzione e sull’importazione di beni e servizi dovute alle Amministrazioni pubbliche. Tali imposte comprendono i prelievi obbligatori a carico delle unità 
produttive effettuati dalle Amministrazioni pubbliche e dalle Istituzioni comunitarie Europee sulla produzione e sulle importazioni di beni e servizi.

Contributi sociali
Somma dei contributi sociali pagati, che corrispondono ai versamenti effettuati dai datori di lavoro a favore dei propri dipendenti e dai lavoratori dipendenti e dai
lavoratori autonomi agli enti di previdenza e di assistenza sociale destinati a garantire future prestazioni sociali ai lavoratori.

Entrate in conto capitale
Derivano dalle alienazioni di beni patrimoniali e da imposte in conto capitale. Le imposte in conto capitale sono imposte percepite ad intervalli irregolari, e solo
saltuariamente, sul valore delle attività o del patrimonio netto posseduti dalle unità istituzionali, ovvero sul valore dei beni trasferiti tra le unità istituzionali per effetto di
lasciti, donazioni o altri trasferimenti. Rappresentano un tipico esempio d’imposte in conto capitale le imposte di successione.

Pressione tributaria
Incidenza sul PIL della somma delle imposte dirette, indirette e in conto capitale.

Spese totali
Somma delle spese correnti e delle spese in conto capitale.

Spese correnti
Somma dei trasferimenti correnti, della spesa per interessi e della spesa per consumi finali delle Amministrazioni pubbliche. Costituiscono il titolo I del bilancio di
spesa. Sono le spese destinate alla produzione ed al funzionamento dei vari servizi prestati dall’ente pubblico, nonché alla ridistribuzione dei redditi per fini non 
direttamente produttivi.
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Spese in conto capitale
Costituiscono il titolo II del bilancio. Esse individuano tutte le spese che incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del capitale dell’ente pubblico.

Spese per interessi
Nel conto delle Amministrazioni pubbliche gli interessi passivi (in uscita), sono costituiti in massima parte dagli interessi dovuti per la remunerazione dei titoli del debito
pubblico.

Saldo primario
Risultato differenziale calcolato con riferimento ai conti pubblici o ai conti nazionali, depurato degli interessi passivi. Se negativo dà luogo al disavanzo primario, se
positivo all'avanzo primario.

Indebitamento netto (+) o accreditamento netto (–)
Si intende per indebitamento netto della Pubblica Amministrazione, il saldo del conto economico (escluse le operazioni finanziarie), adottato come parametro previsto
dal Trattato di Maastricht. Tale indicatore viene utilizzato per la procedura attraverso la quale la Commissione Europea verifica il rispetto dei parametri di stabilità. Si
concretizza nella trasmissione semestrale di una serie di dati di finanza pubblica e di economia reale, sia di consuntivo che programmatici, che deve avvenire entro il
1° aprile e il 1° ottobre di ogni anno secondo precise modalità indicate nel Regolamento comunitario n. 3605/93 e successive modifiche (Regolamenti CE n. 351 del
25/02/2002, CE n. 2103 del 12/12/2005 nonché Regolamento CE n. 351/2002).

Debito pubblico
La definizione è quella adottata ai fini della Procedura per i disavanzi eccessivi. Fa riferimento al debito lordo consolidato, pari al valore nominale in essere alla fine
dell’esercizio tra e nei settori delle Amministrazioni pubbliche.

P.I.L.: Prodotto interno lordo
Corrisponde alla produzione totale di beni e servizi dell'economia, diminuita dei consumi intermedi e aumentata delle imposte indirette sulle importazioni. Sotto altro
profilo, il P.I.L. è pari alla somma dei valori aggiunti dei settori pubblico e privato, diminuita dei servizi imputati del credito e aumentata delle imposte indirette sulle
importazioni. Si parla di P.I.L. ai prezzi di mercato quando gli importi sono espressi in termini di valori correnti, mentre ci si riferisce al P.I.L. a prezzi costanti quando si
vuole enuclearne la crescita reale, al fine di disporre di un indicatore dell'andamento della economia depurato dall'inflazione.
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